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Art. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA  
Il presente capitolato disciplina la gara e la fornitura di LENTI INTRAOCULARI occorrenti presso le 
SSCC di Oculistica dei presidi ospedalieri dell’ASL CN1 per un periodo di 36 mesi. 
La gara comunitaria verrà effettuata mediante procedura aperta ai sensi del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.,  in 
lotti separati ed  infrazionabili (pertanto la ditta che intende partecipare per un lotto comprendente più 
articoli o tipologie dello stesso articolo  dovrà presentare offerta per tutti quelli in esso contenuti). Le 
ditte possono presentare offerte per uno o più lotti. 
Le tipologie e le quantità presunte per singolo lotto sono specificate nell’art. 3 del presente capitolato.  
I quantitativi dei prodotti da fornire potranno variare in più o in meno, in relazione all’effettivo 
fabbisogno dell’Azienda. Tali quantità sono indicative e non vincolanti, essendo il consumo non 
esattamente prevedibile dall’Azienda, in quanto subordinato a fattori variabili, a modificate esigenze 
organizzative, e/o attività, legate a nuove normative che dovessero entrare in vigore. 
Il contraente non potrà pertanto sollevare eccezioni relative alla prestazione richiesta e dovrà garantire 
l’evasione di qualsiasi ordinativo, sia per quantitativi minori che maggiori di quelli indicati per le 
singole voci inserite nella gara, o eccedenti in più o in meno il quinto d’obbligo stabilito dall’art. 106, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016.  
 
Strumentario 
a) Strumentario non di consumo 
La ditta fornitrice s’impegna a consegnare stabilmente, in comodato d’uso gratuito, tutto lo strumentario 
necessario ad impiantare le protesi del lotto di gara assegnato. Lo strumentario deve essere messo a 
disposizione per l’intera durata contrattuale ed oggetto di verifica, manutenzione e sostituzione per 
eventuale usura e/o aggiornamento tecnologico a cura della ditta fornitrice in modo tale che sia sempre 
pronto all’uso ed in piena efficienza. 
In particolare devono essere messi a disposizione nelle predette modalità almeno n. 3 (tre) iniettori per 
ogni tipo di lente nel caso in cui non siano offerti iniettori monouso (o lenti precaricate). 
 
b) Strumentario di consumo 
Si specifica che per ogni lente iniettabile deve essere fornito sia il cartrige idoneo sia l’eventuale 
iniettore se monouso compresi nel prezzo complessivo dell’impianto.  
 
Art. 2 CARATTERISTICHE E REQUISITI GENERALI DELLA F ORNITURA 
I prodotti offerti devono corrispondere a quanto richiesto nel presente capitolato ed in particolare a 
quanto specificato nel successivo art. 3 del presente capitolato  ed essere conformi alla normativa 
nazionale e comunitaria in vigore. 
In particolare i prodotti e i relativi confezionamenti, etichette e fogli illustrativi devono essere conformi 
alle norme nazionali e comunitarie in materia di autorizzazione alla produzione ed immissione in 
commercio dei medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici. 
All’atto della consegna dovranno essere chiaramente leggibili eventuali precauzioni o avvertenze 
particolari da attuare per la conservazione dei prodotti come pure la data di scadenza. 
I prodotti dovranno essere confezionati in modo da consentire la corretta conservazione anche durante le 
fasi di trasporto. 
Qualora, nel corso della fornitura, intervenissero provvedimenti di sospensione, revoca o modifica 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei prodotti oggetto del presente capitolato, la Ditta 
aggiudicataria sarà tenuta al ritiro immediato di quanto presente presso le Sale Operatorie. 
Qualora, nel corso della fornitura, intervenissero variazioni relative alla titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, la Ditta aggiudicataria dovrà darne immediata comunicazione. 
I prodotti al momento della consegna dovranno possedere validità residua non inferiore ai ¾ della 
validità massima prevista. 
In caso di aggiudicazione la ditta dovrà mantenere, per tutti gli altri articoli della linea dei prodotti 
compresi nel proprio listino, lo stesso sconto percentuale dichiarato per i prodotti offerti in gara. 
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Tutti i prodotti offerti devono avere la marcatura di conformità CE, quindi essere corrispondenti alle 
prescrizioni contenute nella Direttiva 93/42 CEE, recepita con D.lgs n. 46/97 e s.m.i..  
Ogni e qualsiasi responsabilità per ciò che riguarda le caratteristiche dei prodotti offerti e gli eventuali 
inconvenienti e danni provocati dal loro impiego, come anche eventuali azioni di richiamo, resta a 
completo carico ed onere della ditta fornitrice. 
 
ART. 3 COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE TECNICHE ESSE NZIALI E 
PREFERENZIALI E QUANTITATIVI PRESUNTI DEI DISPOSITI VI OGGETTO DELLA 
FORNITURA 

PREMESSA 

Terminologia, definizioni, abbreviazioni. 

 
Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale = è il presente documento, di seguito abbreviato in 
“Capitolato”. 
Il capitolato speciale descrittivo e prestazionale ai sensi dell’art. 23 del d.lgs 50/2016 e s.m.i. contiene:  

� l'indicazione delle necessità funzionali, dei requisiti e delle specifiche prestazioni che dovranno 
essere presenti nell'intervento in modo che questo risponda alle esigenze della stazione 
appaltante e degli utilizzatori, nel rispetto delle rispettive risorse finanziarie; 

� le specifiche tecniche; 
� i parametri di valutazione qualitativa necessari per l'applicazione della metodologia di 

determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
Lotto = L’articolo 51 codice degli appalti, d.lgs 50/2016 e s.m.i., prevede che: “ Nel rispetto della 
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono 
gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei 
lavori, servizi e forniture. 
Nel presente Capitolato i Lotti sono unici e indivisibili e sono singolarmente aggiudicabili a una sola 
ditta. La stessa ditta può aggiudicarsi uno o più lotti di gara. 
 
 Impianto/utilizzo tipo = è la composizione di prodotti standardizzata e rappresentativa di ciascun lotto 
di gara nelle quantità necessarie a un impianto oppure a un utilizzo per singolo intervento operatorio e 
che presenta le caratteristiche tecniche descritte nella parte 4 di ciascun lotto del presente Capitolato.  
 
Famiglia = è il dettaglio dei prodotti di ciascun lotto, presenti nel listino della ditta partecipante, 
appartenenti alla medesima tipologia del prodotto offerto nell’Impianto/utilizzo tipo, anche se di 
misure/diottrie diverse. 
 

Contenuti dei paragrafi e delle parti descrittive di ciascun lotto del Capitolato. 
 
Paragrafo: GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA 
In questo paragrafo del Capitolato è indicata la modalità di gestione degli ordini di fornitura dei prodotti 
oggetto del Lotto. 
Ogni Presidio Ospedaliero utilizzatore all’atto della stipula del contratto di fornitura confermerà quanto 
indicato in paragrafo oppure potrà richiedere altra modalità di gestione sulla base della propria 
organizzazione logistica presente al momento della stipula del contratto. 
E’ altresì lasciata all’autonomia gestionale di ogni singola azienda ed alle diverse necessità di ogni 
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singolo Presidio Ospedaliero, la gestione del conto deposito in modo “fisso/permanente” (= il materiale 
viene depositato dalla ditta in giacenza presso le sale utilizzatrici dell’Azienda Sanitaria contraente per 
tutta la durata della fornitura) oppure in modo “breve/temporaneo” (= il materiale viene consegnato 
dalla ditta presso le sale utilizzatrici, solo in prossimità dell’intervento su specifica richiesta 
dell’Azienda sanitaria contraente e viene ritirato dalla ditta successivamente all’intervento). 
 
Paragrafo: FABBISOGNI 
In questa parte del Capitolato sono indicati i quantitativi presunti annuali per l’AS LCN1 espressi in 
numero di impianti o utilizzi necessari per 12 mesi con riferimento alle tipologie richieste in ciascun 
lotto o sub-lotto. 
 
Parte 1: COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO 
In questa parte del Capitolato è indicata la composizione dell’ “Impianto/Utilizzo tipo”. 
La descrizione e i componenti di tale impianto/utilizzo tipo, sono solo rappresentativi del Lotto, non 
esaustivi di tutti i componenti e di quanto specificatamente richiesto nella parte 2 “Caratteristiche 
Tecniche” del presente Capitolato. 
Esso è individuato per consentire alla Commissione Giudicatrice una adeguata comparazione tra i 
sistemi proposti dai concorrenti e il confronto economico delle offerte. 
Il giudizio di qualità effettuato sull’impianto/utilizzo tipo, si estende a tutti i prodotti offerti in dettaglio 
e appartenenti alla medesima famiglia di prodotto (come richieste nella parte 2 del Capitolato) e 
concorre al punteggio totale di qualità del lotto, espresso dalla Commissione Giudicatrice sulla base 
della rispondenza di tutti i prodotti offerti alle tipologie e caratteristiche tecniche richieste dal Capitolato, 
sulla base della valutazione della documentazione tecnica e della campionatura presentata e sulla base 
dei parametri di valutazione qualità indicati nel presente Capitolato. 
 
Parte 2 CARATTERISTICHE TECNICHE 
In questa parte del Capitolato sono elencate le caratteristiche tecniche e/o i componenti del materiale 
oggetto del Lotto. Ciascun punto in elenco indica “requisiti essenziali” e i “requisiti preferenziali” . 
L'assenza anche di uno solo dei requisiti essenziali comporta la non conformità del prodotto offerto. 
Tutti i requisiti sono qualitativamente e singolarmente valutabili dalla Commissione Giudicatrice 
secondo i parametri previsti nel presente Capitolato. 
 
Parte 3 NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA 
PRESSO LE SALE OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO  
In questa parte del Capitolato sono indicati il numero minimo di dotazioni di materiale che la ditta 
aggiudicataria dovrà garantire in giacenza in conto deposito e comodato d’uso presso le sale operatorie 
per tutta la durata della fornitura, proroghe e rinnovi compresi. 
Per dotazione si intende il set base o il numero di pezzi e tipologie sufficienti a garantire l’attività 
chirurgica di una sala operatoria; per set base si intende l’insieme delle misure e tipologie di materiale 
impiantabile oppure l’insieme delle misure e tipologie di strumentario (contenute eventualmente in una 
cassetta “container”), concordate tra gli utilizzatori dell’Azienda e l’impresa aggiudicataria, necessarie 
ad effettuare correttamente l’intervento chirurgico. 
 
Parte 4 CAMPIONATURA: 
In questa parte del Capitolato per ciascun Lotto è indicato o l’obbligo di presentare campionatura, 
specificata in quantità e tipologia, o l’effettuazione della valutazione qualitativa da parte della 
Commissione Giudicatrice solo tramite la documentazione tecnica. 
La Commissione Giudicatrice potrà richiedere ulteriori quantitativi di campionatura eventualmente 
necessari per prove tecniche aggiuntive. 
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DESCRIZIONE LOTTI 

LOTTO 1 – LENTI ASFERICHE BIANCHE IDROFOBE PRECARIC ATE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

FABBISOGNI  
 

LOTTO 1 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO  

P.O. CIVILE SALUZZO 
P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 800 

 
Parte 1 
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 1 

 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 1 – LENTI ASFERICHE BIANCHE IDROFOBE 
 

Requisiti essenziali: 
a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo; 
d. acrilica; 
e. idrofoba contenuto d’acqua inferiore all’1%; 
f. asferica, preferibilmente anteriore; 
g. da microincisione anse disallineate dal piano dell’ ottica; 
h. iniettabile; 
i. taglio minimo 2.2/2.4; 
j. filtro UV; 
k. no cromoforo giallo; 
l. diottrie: range minimo da +6 a +30 D.; 
m. precaricata. 

 
Parte 3 
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO . 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di offerta 
N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO IMPIANTO 
TIPO DI RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRAOCULARE 

LENTE PRECARICATA  ASFERICA 
BIANCA     IDROFOBA                           

(caratteristiche tecniche in parte 2)  
1 

LENTE PRECARICATA                
diottria 21/22 circa 
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Parte 4  
CAMPIONATURA: 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili.  
 

LOTTO 2 – LENTI ASFERICHE IDROFOBE EPARINATE PRECAR ICATE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 
ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO .  

FABBISOGNI 
 

LOTTO 2 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
 

PO SS  ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 
P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 600 

 
Parte 1 COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 2 

 
Parte 2 
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 2 – LENTI ASFERICHE IDROFOBE EPARINATE 
PRECARICATE 
 

Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo; 
d. acrilica; 
e. idrofoba con superficie eparinata, contenuto d’acqu a non superiore al 0,3 % ; 
f. asferica; 
g. iniettabile; 
h. taglio minimo 2.2/2.4; 
i. filtro UV; 
j. diottrie: range minimo da + 4 a + 34 D.; 
k. precaricata. 

 
Parte 3 
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO . 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di offerta 

N PEZZI  
DESCRIZIONE PRODOTTO 
IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE PRECARICATA 
ASFERICAIDROFOBA EPARINATA                               
(caratteristiche tecniche in parte 2)  

1 LENTE PRECARICATA                 
diottria 21/22 circa 
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Parte 4 
CAMPIONATURA: 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili. 
 

LOTTO 3 – LENTI ASFERICHE GIALLE PRECARICATE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materiale i n CONTO DEPOSITO. 

FABBISOGNI 
 

LOTTO 3 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
 

PO SS P.O. SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 

800 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 3 
 

 
Parte2 
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 3 – LENTI ASFERICHE GIALLE PRECARICATE 
 
Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo, monomateriale; 
d. acrilica; 
e. idrofoba, contenuto d’acqua inferiore all’1%; 
f. ottica 6 mm tutti refrattivi; 
g. lunghezza totale almeno 13 mm; 
h. da microincisione; 
i. iniettabile; 
j. taglio minimo 2.2/2.4; 
k. con cromoforo giallo; 
l. diottrie: range minimo da + 6 a + 30 D.; 
m. sistema di iniezione precaricato automatico pneumat ico disposable. 

 
Requisito preferenziale: 

a. asfericità anteriore. 
 

PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 
DESCRIZIONE PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRAOCULARE 

LENTE ASFERICA GIALLA 
PRECARICATA            

(caratteristiche tecniche in parte 2) 
1 LENTE PRECARICATA                 

diottria 21/22 circa 
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Parte 3 
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO . 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo)sterili. 
 

LOTTO 4 – LENTI 3 PEZZI GIALLE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO .  

FABBISOGNI 
 

LOTTO 4 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 
60 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 4 

 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 4 – LENTI 3 PEZZI GI ALLE 
 
Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. 3 pezzi; 
d. acrilica; 
e. idrofoba, contenuto d’acqua inferiore all’1%; 
f. asferica; 
g. da microincisione; 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRAOCULARE 

LENTE  3 PEZZI GIALLA                                
(caratteristiche tecniche in parte 2)  1 LENTE diottria 21/22 

circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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h. iniettabile; 
i. taglio minimo 2.4/2.5; 
j. filtro UV; 
k. con cromoforo giallo; 
l. diottrie: range minimo da + 6 a + 30 D. 

 
Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  

 
Parte 4 
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili. 
 

LOTTO 5 – LENTI DA SOSPENSIONE SCLERALE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

FABBISOGNI 
 

LOTTO 5 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS P.O. SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 30 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 5 
 

 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 5 – LENTI DA SOSPENS IONE SCLERALE 
 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRAOCULARE 

LENTE DA SOSPENSIONE 
SCLERALE                      

(caratteristiche tecniche in parte 2)  
1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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Requisiti essenziali:  

a. Lente intraoculare; 
b. da utilizzare in mancanza di supporto capsulare/da sospensione sclerale; 
c. diottrie: range minimo + 6 a + 30 D. 

 
Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili.  
 

LOTTO 6 – LENTI DA ANIRIDIA 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: consegna materiale in conto visione su ric hiesta caso clinico  
 

FABBISOGNI 
 

LOTTO 6 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS P.O. SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS 

MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 2  

 
 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 6 

 
 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 6 – LENTI DA ANIRIDI A 
 

PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRAOCULARE 

LENTE DA ANIRIDIA        
(caratteristiche tecniche in parte 2)       1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

    

EVENTUALE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 



 

15 
 

Requisiti essenziali:  

a. Lente intraoculare; 
b. da aniridia; 
c. a sospensione cilio-sclerale; 
d. con diaframma chiaro o scuro; 
e. diametro 12,5 mm; 
f. diottrie: range minimo da + 6 a + 30 D. 

 
Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
 Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI non richiesti: valutazione qualitativa su Documentazione Tecnica. 

LOTTO 7– LENTI MULTIFOCALI 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: consegna materiale in conto visione su ric hiesta caso clinico  

FABBISOGNI 
 

LOTTO 7 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO  

P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 
20 

 
 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 7 
 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE MULTIFOCALE   
(caratteristiche tecniche in parte 2 )       1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 7 – LENTI MULTIFOCAL I 
 

Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo, monomateriale; 
d. acrilica; 
e. idrofoba, contenuto d’acqua inferiore all’1%; 
f. da microincisione; 
g. iniettabile; 
h. taglio minimo 2.2/2.4; 
i. per la correzione della presbiopia; 
j. multifocali/trifocali o edof (exteded depth of focu s); 
k. diottrie: range minimo da + 10 a + 25 D. per il val ore base. 
 

Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI non richiesti: valutazione qualitativa su Documentazione Tecnica. 
 

LOTTO 8 – LENTI TORICHE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: consegna materiale in conto visione su ric hiesta caso clinico  

FABBISOGNI 
 

LOTTO 8 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 

P.O. SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 30 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 8 
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Parte 2 

CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 8 – LENTI TORICHE 

Requisiti essenziali: 
a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo, monomateriale; 
d. acrilica; 
e. idrofoba e/o idrofila; 
f. da microincisione; 
g. iniettabile; 
h. taglio minimo 2.2/2.4; 
i. toriche; 
j. per la correzione dell'astigmatismo; 
k. diottrie: range minimo sfera da 0 a + 30 D., ran ge minimo cilindro da + 1 a + 8 

D. 
 

Parte 3 
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO  
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4 
CAMPIONATURA 
CAMPIONI non richiesti: valutazione qualitativa su Documentazione Tecnica 
 

LOTTO 9 – LENTI DA CAMERA ANTERIORE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

FABBISOGNI 
  

PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE TORICA                  
(caratteristiche tecniche in parte 2 )       1 LENTE diottria 21/22 

circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO ove 

previsto per l’utilizzo del 
tipo di lente proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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LOTTO 9 

 

N. IMPIANTI TOTALE 

PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 

 

5 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 9 

 

Parte 2 
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 9 – LENTI DA CAMERA ANTERIORE 
 

Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. da camera anteriore; 
c. per correzione afachia; 
d. diottrie: range minimo da + 5 a + 30 D. 

 
Parte 3 
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili. 
 

LOTTO 10 – LENTI DA ECCE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

FABBISOGNI 
  

 
PRODOTTI 

 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

 
LENTE 

INTRACULARE 

LENTE DA CAMERA ANTERIORE  
(caratteristiche tecniche in parte 2)             1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO ove 

previsto per l’utilizzo del 
tipo di lente proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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LOTTO 10 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 
P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 
50 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 10 

 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 10 – LENTI DA ECCE 
 

Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. da solco; 
c. rigida; 
d. filtro UV; 
e. lunghezza da 13 a 13,5 mm; 
f. piatto ottico da 6 a 7 mm; 
g. diottrie: range minimo da + 5 a + 30 D. 

 
Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili.  
 

LOTTO 11 – LENTI DA MICROINCISIONE IDROFILE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE DA ECCE  
(caratteristiche tecniche in parte 2)             1 LENTE diottria 21/22 

circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO ove 

previsto per l’utilizzo del 
tipo di lente proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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FABBISOGNI 
 

LOTTO 11 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 
300 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 11 

 
 
Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 11 – LENTI DA MICROI NCISIONE IDROFILE 
 

Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. pieghevole; 
c. monopezzo; 
d. idrofila; 
e. asferica; 
f. da microincisione; 
g. iniettabile; 
h. filtro UV; 
i. diottrie: range minimo da + 0 a + 30 D.; 
 

Requisito preferenziale: 
a. quattro punti appoggio capsulare.  

 

Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta  

N PEZZI  
DESCRIZIONE 
PRODOTTO IMPIANTO 
TIPO DI RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE  DA MICROINCISIONE 
IDROFILA 

(caratteristiche tecniche in parte 2)             
1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

 

EVENTULAE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili.  
 

LOTTO 12 – LENTI DA ROTTURA CAPSULARE 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO. 

FABBISOGNI 
 

LOTTO 12 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 
P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 

 100 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 12 
 

Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 12 – LENTI DA ROTTUR A CAPSULARE 
 
Requisiti essenziali: 

a. Lente intraoculare; 
b. 3 pezzi; 
c. acrilica; 
d. idrofoba, contenuto d’acqua inferiore all’1%; 
e. da microincisione; 
f. iniettabile; 
g. taglio da 2.2 a 3 mm; 
h. idonee all'impianto nel sacco/solco; 
i. filtro UV; 
j. diottrie: range minimo da – 5 a + 30 D.; 
k. no precaricata.  

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTE 
INTRACULARE 

LENTE DA ROTTURA CAPSULARE    
  (caratteristiche tecniche in parte 2 )             

 
1 

LENTE diottria 21/22 
circa 

 

STRUMENTARIO 
INDISPENSABILE per 

l’utilizzo del tipo di 
lente proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO  
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore.  
 
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili. 
 

LOTTO 13 – LENTI CON ESTENSIONE VISIVA ALL’INTERMED IO 

GESTIONE ORDINI DELLA FORNITURA: 

ASL CN1: Acquisto con ordini a reintegro su materia le in CONTO DEPOSITO.  

FABBISOGNI  
 

LOTTO 13 

 

N. IMPIANTI PER 12 MESI 

 
PO SS ANNUNZIATA SAVIGLIANO 

 P.O. CIVILE SALUZZO 

P.O. REGINA MONTIS REGALIS MONDOVI’ 

P.O. POVERI INFERMI CEVA 
100 

 
Parte 1  
COMPOSIZIONE IMPIANTO TIPO_lotto 13 
 

Parte 2  
CARATTERISTICHE TECNICHE LOTTO 13 – LENTI CON ESTEN SIONE VISIVA ALL’INTERMEDIO 
 
Requisiti essenziali: 

a. lente intraoculare; 
b. acrilica idrofoba; 
c. da microincisione; 
d. iniettabile; 

 
PRODOTTI 

FAMIGLIA PRODOTTI 
Compilare tutta la serie “Dettaglio 

prodotti offerti” nelle schede di 
offerta 

N PEZZI 

DESCRIZIONE 
PRODOTTO 

IMPIANTO TIPO DI 
RIFERIMENTO 

LENTI 
INTRAOCULARI 

LENTE CON ESTENSIONE VISIVA 
ALL’INTERMEDIO  

(caratteristiche tecniche in parte 2 )             
1 LENTE diottria 21/22 

circa 

 

EVENTUALE 
STRUMENTARIO per 

l’utilizzo del tipo di lente 
proposta  

CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 

INIETTORE quantità necessaria al 
tipo di lente proposta Monouso o Riutilizzabile 

INIETTORE + CARTUCCIA quantità necessaria al 
tipo di lente proposta monouso 
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e. lunghezza circa 13 mm, piatto ottico circa 6 mm; 
f. filtro UV; 
g. diottrie: range minimo da +6 a + 30D.; 
h. bordo posteriore per la prevenzione della cataratta  secondaria; 
i. con ottica idonea alla correzione della distanza in termedia. 

Parte 3  
NUMERO MINIMO DI DOTAZIONI DI MATERIALE RICHIESTE I N GIACENZA PRESSO LE SALE 
OPERATORIE IN CONTO DEPOSITO E COMODATI D’USO 
Laddove il presente capitolato preveda la gestione della fornitura in conto deposito o in 
comodato d’uso oppure qualora la ditta partecipante offra prodotti con tali modalità di fornitura,  
si dovrà garantire la presenza di minimo N. 1 dotazione base per ogni Presidio Ospedaliero 
Utilizzatore. 
  
Parte 4  
CAMPIONATURA 
CAMPIONI richiesti: N. 2 (Impianto/utilizzo tipo completo) sterili. 
 
Art. 4 CAMPIONATURA 
Le modalità di presentazione della campionatura sono specificate nel Disciplinare di gara all’art. 7 
“Requisiti speciali e mezzi di prova”. 
 
Art. 5 CONFEZIONAMENTO 
I prodotti offerti devono corrispondere a quanto richiesto nel presente Capitolato Tecnico e nel 
Disciplinare di gara, ed essere conformi alla normativa nazionale e comunitaria in vigore.  
Ogni prodotto deve essere in confezione singola sigillata sterile. 
I prodotti devono essere confezionati e imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni 
non vengano alterate durante il trasporto e l’immagazzinamento per il periodo di tempo indicato. 
Il materiale di confezionamento deve essere resistente e tale da garantire la sterilità o il grado di pulizia 
previsto fino al momento dell’uso. 
Il numero di pezzi contenuti in ogni scatola o imballo deve essere costante nel corso della fornitura e 
dichiarato nella documentazione richiesta. 
In particolare, i prodotti e i relativi confezionamenti, etichette e fogli illustrativi devono essere conformi 
alle norme nazionali e comunitarie in materia di autorizzazione alla produzione ed immissione in 
commercio dei medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici. 
Nella confezione, dove previsto, dovrà essere presente il foglietto illustrativo con le indicazioni per l’uso 
in lingua italiana. 
Sulla confezione devono essere riportate tutte le informazioni previste dalla normativa vigente e 
necessarie per garantire un  utilizzo corretto e sicuro del dispositivo. 
All’atto della consegna dovranno essere chiaramente leggibili eventuali precauzioni o avvertenze 
particolari da attuare per la conservazione dei prodotti  e la data di scadenza.  
Qualora, nel corso della fornitura, intervenissero provvedimenti di sospensione, revoca o modifica 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei prodotti oggetto del presente capitolato, la Ditta 
aggiudicataria sarà tenuta al ritiro immediato di quanto presente presso i Presidi ospedalieri dell’ASL.  
Qualora, nel corso della fornitura, intervenissero variazioni relative alla titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, la Ditta aggiudicataria dovrà darne immediata comunicazione.  
I prodotti al momento della consegna dovranno possedere validità residua non inferiore ai ¾ della 
validità massima prevista.  
Tutti i prodotti offerti devono avere la marcatura di conformità CE, quindi essere corrispondenti alle 
prescrizioni contenute nella Direttiva 93/42 CEE, recepita con D.lgs n. 46/97 e s.m.i.. A tale, fine la ditta 
concorrente deve fornire, inserendola nella “Busta n. 2 Documentazione tecnica” del capitolato 
amministrativo di gara, la necessaria documentazione probatoria. Ogni e qualsiasi responsabilità per ciò 
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che riguarda le caratteristiche dei prodotti offerti (sia dei campioni presentati che dei prodotti aggiudicati 
consegnati in corso di fornitura) e gli eventuali inconvenienti e danni provocati dal loro impiego, come 
anche eventuali azioni di richiamo, resta a completo carico ed onere della ditta fornitrice; per tale 
motivazione la ditta partecipante dovrà possedere idonea assicurazione come indicata nel Capitolato di 
gara. 
 
Art. 6 GESTIONE DELLA FORNITURA 
La fornitura dei prodotti avverrà con contratto di somministrazione mediante ordini periodici e/o 
mediante ordini a reintegro su conto deposito oppure mediante ordini di fatturazione di quanto utilizzato 
su conto deposito costituito su richiesta per singoli interventi, secondo quanto specificato per ciascun 
lotto nel presente capitolato speciale, fatta salva la facoltà dell’Azienda, ove si renda necessario in 
relazione alle esigenze rappresentate dagli utilizzatori,  di richiedere la modifica delle modalità di 
somministrazione previste per i singoli lotti. 
Per la fornitura dei prodotti tramite ordini a reintegro su conto deposito, l’emissione e l’invio del buono 
di ordinazione costituirà autorizzazione alla fatturazione solo ed esclusivamente dei materiali utilizzati, 
così come indicati per codici e numeri di lotto. 
Per la fornitura dei prodotti tramite ordini periodici (singole consegne), le quantità da consegnare ed i 
luoghi di consegna verranno specificati nei singoli ordinativi 
Gli ordini saranno inviati e/o trasmessi a mezzo fax o altro mezzo elettronico ritenuto idoneo. 
 
La ditta dovrà indicare il n. di fax e/o l’indirizz o e mail (sempre attivi) preposti al ricevimento 
degli ordini . 
 
Consegne 
 
L’ASL ha la facoltà di frazionare, a propria discrezione, la fornitura dei singoli materiali in diverse fasi 
temporali. 
 
La consegna dei materiali dovrà avvenire nei seguenti modi: 
 
A) Consegna del materiale con ordini a reintegro su conto deposito 

La consegna del materiale a reintegro della dotazione di base in conto deposito dovrà avvenire entro 48 
ore (solari) dall’ordine che verrà trasmesso a mezzo fax o e-mail. 
Il documento di accompagnamento dovrà contenere tutte le informazioni dettagliate nel successivo 
paragrafo “Condizioni del contratto di Conto deposito”. 
L’emissione e l’invio del buono di ordinazione costituirà autorizzazione alla fatturazione solo ed 
esclusivamente dei materiali utilizzati, così come indicati per codici e numeri di lotto. 
 
Condizioni del contratto di Conto deposito 
Per il materiale impiantabile fornito in contratto estimatorio  la proprietà dei beni è trasferita nel 
momento dell’utilizzazione degli stessi che viene resa nota alla ditta mediante emissione di ordinazione 
scritta per il reintegro del deposito precostituito. 

 
Il conto deposito prevede che la somministrazione dei prodotti sia articolata come segue: 
1. costituzione della prima dotazione di prodotti secondo le tipologie e le quantità concordate con i 

Direttori delle SC Oculistica dei presidi ospedalieri dell’ASL interessati. I prodotti oggetto del 
conto deposito sono quelli aggiudicati così come individuati dalla risultanze della presente gara 
per i quali la ditta si impegna a consegnare l’intero campionario. La costituzione della prima do-
tazione deve avvenire tassativamente soltanto dietro specifica lettera della SC Acquisti, con do-
cumento di trasporto che dovrà indicare come causale“conto deposito”. 
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2. Il reintegro dei componenti della dotazione iniziale, impiantati in ciascuna seduta operatoria do-
vrà avvenire entro 48 ore (solari) dall'inoltro alla ditta della relativa ordinazione scritta (ordine), 
contenente l’indicazione dei materiali utilizzati (codici) che verrà trasmesso a mezzo fax o e-
mail. 

3. i beni oggetto di contratto, a reintegro del conto deposito, dovranno essere tassativamente conse-
gnati nei luoghi indicati sull’ordine, con regolare documento di accompagnamento che riporti 
almeno i seguenti dati: 

• numero e data dell’ordine di cui al punto 2; 
• luogo di consegna della merce; 
• descrizione (es. misura) e codice dei singoli prodotti; 
• numero di lotto, numero di serie del prodotto (ove presente) e data di scadenza dei singoli pro-

dotti; 
Tale documento di accompagnamento dovrà indicare come causale: 

“conto deposito” con annotazione “reintegro materiale in conto deposito”; 
4. non si procederà al pagamento delle  fatture per tutti quei beni consegnati, per qualsiasi motivo, 

in difformità a quanto prescritto dal presente capitolato. 
5. il conto deposito rimarrà operativo fino alla conclusione del contratto, ivi compresa l’eventuale 

proroga. 
 
Rimane a carico della ditta fornitrice verificare periodicamente (almeno ogni 6 mesi) e sostituire i 
prodotti in prossimità di scadenza.  
 
B) Consegna del materiale in conto visione su richiesta caso clinico 

La consegna del materiale in conto visione dovrà avvenire nei tempi, nel quantitativo e nella tipologia di 
volta in volta indicati dall’Azienda. 
La ditta si impegna pertanto a consegnare il materiale richiesto prima degli interventi, previo avviso, e 
con DDT riportante il numero del provvedimento di affidamento fornitura, e a ritirare il materiale non 
utilizzato dopo l'intervento previa compilazione di DDT di reso da parte dell'Azienda.  
L’effettivo utilizzo sarà determinato dalle esigenze che si concretizzeranno durante l’intervento e 
l’emissione e l’invio del successivo buono di ordinazione costituirà autorizzazione alla fatturazione solo 
ed esclusivamente dei materiali utilizzati, così come indicati per codici e numeri di lotto. 
 
Il materiale verrà richiesto dai Responsabili delle Sale Operatorie prima dell'intervento e dovrà essere 
consegnato con DDT riportante: 

a) il numero del provvedimento di affidamento fornitura o della lettera di autorizzazione o riferi-
mento del sala operatoria, utilizzatore e data intervento; 
b) luogo di consegna della merce; 
c) descrizione (es. misura) e codice dei singoli prodotti; 
d) numero di lotto e/o numero di serie del prodotto (ove presenti) e data di scadenza dei singoli 
prodotti (ove presente). 

 
La ditta procederà al ritiro del materiale non utilizzato dopo l'intervento previa compilazione di DDT di 
reso da parte dell'Azienda. 
L’emissione e l’invio del successivo buono di ordinazione scritta (Ordine), contenente l’indicazione dei 
materiali utilizzati (codici) che verrà trasmesso a mezzo fax o e-mail dalle Strutture preposte agli 
acquisti di ciascuna Azienda contraente costituirà autorizzazione alla fatturazione solo ed 
esclusivamente dei materiali utilizzati, così come indicati per codici e numeri di lotto. 
La ditta aggiudicataria si impegna a consegnare gli strumentari necessari per interventi su specifico caso 
clinico accompagnati da Dichiarazione/Modulo di attestazione di Decontaminazione ove tali strumentari 
non siano materiali nuovi di fabbrica (es: strumentari provenienti in urgenza da altri ospedali). 
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C) Consegna del materiale con ordini periodici 

 
La consegna del materiale dovrà avvenire entro 48 ore (solari) dall’ ordine che verrà trasmesso a mezzo 
fax o e-mail. 
In caso di urgenza la consegna dovrà avvenire entro 24 ore (solari) dall’ordine. 
I beni oggetto di contratto dovranno essere tassativamente consegnati, con regolare documento di ac-
compagnamento, nei luoghi indicati  sull’ordine. 
I beni consegnati dovranno essere corredati di specifico documento di accompagnamento, con causale 
vendita, che riporti almeno i seguenti dati: 

• numero e data dell’ordine; 
• luogo di consegna della merce; 
• descrizione (es. misura) e codice dei singoli prodotti; 
• numero di lotto, numero di serie del prodotto (ove presente) e data di scadenza dei singoli pro-

dotti. 
 

Non si procederà al pagamento delle  fatture per tutti quei beni consegnati, per qualsiasi motivo, in dif-
formità a quanto previsto dal presente capitolato. 

 
D) Consegna dello strumentario non di consumo in comodato d’uso gratuito 

 
L’Azienda potrà richiedere per i lotti ove previsto nel presente capitolato  e ove lo ritenga necessario 
(anche in corso di fornitura) la consegna in  comodato d’uso dello strumentario non di consumo oggetto 
del lotto, per tutta la durata del contratto, compresi proroghe o rinnovi 
 
Luogo e orario di consegna: la consegna dei prodotti deve essere effettuata esclusivamente franco 
magazzino all’indirizzo indicato e nelle quantità indicate nell’ordine.  
A parziale deroga dell’art. 1510 del codice civile il fornitore si impegna a garantire la consegna della 
merce al destinatario e pertanto non si libera dell’obbligo della consegna fino a quando la merce sarà 
consegnata all’ Azienda Sanitaria. 
Consegne effettuate al di fuori di orari o in luoghi diversi da quanto sopra indicato saranno respinte, e 
non potrà addebitarsi all’ASL  responsabilità alcuna per l’eventuale perdita o deperimento di merce. 
 
Condizioni di trasporto dei prodotti:  la ditta fornitrice deve dare garanzia dimostrabile che i corrieri 
incaricati per la consegna della merce effettuino il trasporto in condizioni controllate tali da rispettare le 
specifiche di conservazione dei prodotti. 
Per i prodotti che necessitano di particolari temperature di conservazione, la spedizione e la consegna 
devono avvenire nell’osservanza delle cautele imposte per legge, ovvero mediante corrieri specializzati. 
 
Controlli in accettazione: il giudizio sull’accettabilità della fornitura è demandato al personale aziendale 
preposto al controllo ovvero agli utilizzatori. 
L’accettazione della merce non solleva il fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in 
ordine ai vizi apparenti ed occulti della merce consegnata, non rilevabili all’atto della consegna. I 
prodotti che presentassero difetti o discordanze verranno tenuti a disposizione della ditta aggiudicataria e 
restituiti anche se estratti dal loro ordinario confezionamento e la ditta stessa  dovrà provvedere alla 
sostituzione, entro cinque giorni, con materiale idoneo. 
Consegna dello Strumentario 
La ditta fornitrice s’impegna a consegnare stabilmente, su richiesta dei Direttori delle SSCC di 
Oculistica dell’ASL CN1, presso le strutture stesse, in prestito d’uso gratuito, tutto lo strumentario 
necessario ad impiantare le protesi del lotto di gara assegnato, alle condizioni specificate all’art. 1 del 
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presente capitolato.   
 

Nel caso di indisponibilità temporanea del prodotto,  il Fornitore dovrà darne comunicazione 
tempestiva per iscritto. In tale comunicazione il Fornitore dovrà indicare il periodo durante il 
quale non potranno essere rispettati i termini di consegna ed evidenziare la sopravvenuta 
indisponibilità del prodotto per causa al medesimo non imputabile. La mancata comunicazione di 
indisponibilità del prodotto da parte della ditta aggiudicataria determina la possibilità di 
applicazione delle penali previste nel presente Capitolato. 

 
Alla scadenza del rapporto contrattuale, la ditta fornitrice è tenuta al ritiro di tutto il materiale in 
giacenza a titolo di deposito e comodato d’uso entro 10 giorni. 
 
L’Azienda non risponderà di eventuali perdite o danni subiti dai prodotti di proprietà delle ditte 
aggiudicatarie non ritirati nel suddetto termine o in quello indicato nelle lettere di ritiro trasmesse  a 
qualunque titolo (reso, prodotto difforme, sostituzione ecc….). 
 
Art. 7 ASSISTENZA E CONSULENZA TECNICA 
La ditta aggiudicataria dovrà fornire, senza maggiori oneri per la Stazione appaltante,   
l’assistenza/consulenza tecnica che si renderà eventualmente necessaria per l’esame e la risoluzione di 
problemi che dovessero evidenziarsi in corso di fornitura, inviando entro 24 ore dalla richiesta, proprio 
personale tecnicamente competente (Specialist). 
L’accesso di detto personale ai reparti ospedalieri o sale operatorie  dovrà comunque essere autorizzato 
dal Direttore della struttura interessata o suo delegato. 
 
Art. 8 AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO  
La ditta aggiudicataria, nel corso della fornitura, è tenuta a dare tempestiva comunicazione 
all’Amministrazione Appaltante delle innovazioni tecnologiche e delle variazioni in ordine alle 
caratteristiche tecniche dei prodotti alla medesima aggiudicati a garantirne l’aggiornamento senza 
maggiori oneri per la Stazione Appaltante. 
In particolare, la ditta aggiudicataria, qualora ponga in commercio, durante il periodo di fornitura, nuovi 
prodotti di materiale analogo a quello aggiudicato, che presentino migliori caratteristiche di rendimento 
e/o funzionalità o che costituiscano ampliamento della gamma disponibile al momento della 
formulazione dell’offerta,  dovrà proporre la sostituzione e/o affiancamento di detti prodotti con quelli 
aggiudicati, comunicando i relativi codici. 
La sostituzione e/o affiancamento dei prodotti è comunque subordinata all’autorizzazione della Stazione 
Appaltante previa valutazione delle necessità e convenienza economica e previo giudizio tecnico sulla 
fungibilità degli stessi formulato dai responsabili dei servizi utilizzatori. 
Durante il periodo di validità del contratto l’Azienda  potrà comunque richiedere, in riferimento ai 
prodotti aggiudicati, eventuali dispositivi inclusi nel listino della ditta fornitrice presentato, non 
ricompresi nei lotti aggiudicati, nonché altri di nuova produzione eventualmente immessi regolarmente 
in commercio. 
A tal fine, qualora la ditta aggiudicataria, in corso di contratto, aggiorni il listino,  è tenuta a fornire 
integrazione al listino depositato. 
Ai prodotti proposti in sostituzione di quelli aggiudicati  o che costituiscono ampliamento della 
gamma disponibile al momento della formulazione dell’offerta, si applicherà la medesima quotazione 
prevista per i prodotti sostituiti o di cui costituiscono ampliamento della gamma. 
Per i prodotti proposti in affiancamento e per quelli di nuova produzione/immissione in commercio 
la ditta dovrà comunque applicare sui prezzi di listino uno sconto percentuale non inferiore a quello più 
elevato offerto per i lotti alla medesima aggiudicati.  
Lo strumentario non di consumo necessario all’utilizzo dei nuovi prodotti dovrà essere fornito in 
comodato d’uso gratuito. 
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ART. 9 CONTROLLI SULLE FORNITURE E SERVIZI 
Il giudizio sull’accettabilità della fornitura è demandato al personale aziendale preposto al controllo e 
agli utilizzatori, sulla base regolamenti e delle procedure amministrative, logistiche e sanitarie interne. 
L’accettazione della merce non solleva il fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in 
ordine ai vizi apparenti ed occulti della merce consegnata, non rilevabili all’atto della consegna. 
Le merci, all’atto del ricevimento, saranno sottoposte ad una prima verifica, di natura documentale, della 
corrispondenza tra quanto ordinato e quanto in consegna, da parte dei competenti Magazzini/Uffici 
riceventi, i quali hanno facoltà di respingere le merci che, a loro insindacabile giudizio, non siano 
ritenute corrispondenti. 
In tal caso lo stesso Fornitore dovrà provvedere all’immediata sostituzione.  
Il ricevimento delle merci da parte di tali Magazzini/Uffici riceventi, viene dunque effettuato “con 
riserva di controllo” quanti-qualitativo da parte delle articolazioni organizzative competenti. 
Il giudizio definitivo sull'accettabilità della fornitura è demandato ai Responsabili delle Strutture 
utilizzatrici. 
Resta inteso pertanto che la firma per ricevuta del DDT di consegna non impegna l’Amministrazione, la 
quale si riserva di comunicare le proprie osservazioni e le eventuali contestazioni in ordine ai vizi 
apparenti e/o occulti della merce rilevati successivamente al ricevimento di questa. 
I prodotti che presentassero difetti o  difformità verranno tenuti a disposizione della ditta aggiudicataria 
e restituiti anche se estratti dal loro ordinario confezionamento e la ditta stessa  dovrà provvedere alla 
sostituzione, entro il termine indicato dall’Azienda  con materiale idoneo e ciò anche se gli stessi siano 
stati comunque manomessi e sottoposti ad eventuali esami di controllo, senza che il Fornitore possa 
pretendere alcun compenso. 
Mancando o ritardando il Fornitore ad uniformarsi a tali obblighi, l'Amministrazione potrà provvedere 
al reperimento dei prodotti oggetto di contestazione presso altre ditte, addebitando alla Ditta 
inadempiente l'eventuale maggiore spesa. 
L’Azienda non assume responsabilità per il deperimento o la perdita della merce respinta ma non ritirata 
dal Fornitore entro il termine indicato. 
 
ART. 10 AVVISI E RICHIAMI 
La ditta fornitrice si impegna a garantire nel miglior modo possibile la tracciabilità del materiale 
consegnato e ad informare immediatamente l’Azienda di ogni fattore di rischio, controindicazione, 
possibile tipo di evento avverso, nuova particolare precauzione da adottare, che dovessero venire 
scoperti e/o di cui essa Ditta dovesse venire a conoscenza. 
Nell’eventualità di prodotti in sospensiva da parte del Ministero della Salute, oppure su indicazione 
dell’Autorità Giudiziaria o richiamati dal Produttore, la ditta fornitrice dovrà attivarsi e rendersi 
disponibile al ritiro del materiale giacente a qualunque titolo, in conto deposito o in acquisto con ordini 
periodici, presso l’Azienda senza alcun onere per quest’ultima. 
Il ritiro di prodotti richiamati acquistati con ordini periodici  comporta la contestuale emissione di nota 
di credito dal parte della ditta fornitrice. 
 
ART. 11 CLAUSOLA D’ACCOLLO 
Saranno ad esclusivo carico della ditta fornitrice tutti gli eventuali oneri derivanti da procedure di 
richiamo e/o rivalutazione clinica dei pazienti dipendenti da difetti o imperfezioni dei prodotti forniti, 
comprese revisioni o reimpianti. 
Pertanto faranno direttamente carico al fornitore gli oneri e  le spese relative  al rintraccio, al richiamo, 
ai controlli e ad ogni altro intervento diagnostico e/o terapeutico (ivi comprese le spese necessarie per 
interventi di revisione/reimpianto con altri prodotti anche di altre ditte) che si rendesse necessario a 
seguito della scoperta/segnalazione di difetti dei materiali, di effetti collaterali o di eventi avversi. 
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ART. 12 RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONE      
L’aggiudicatario sarà direttamente responsabile sia verso l’Amministrazione che verso i terzi di tutti i 
danni di qualsiasi natura derivanti dall’esecuzione dell’appalto anche in relazione all’operato e alla 
condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre ditte a diverso titolo coinvolte nell’esecuzione 
del contratto, nonché in dipendenza di azioni od omissioni, negligenze o altre inadempienze relative 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad essa riferibili anche eseguite da parte di terzi o derivanti 
da vizi o difetti dei prodotti forniti, anche a titolo di campionatura.  
La responsabilità diretta ed esclusiva per i danni derivanti da vizi o difetti dei prodotti forniti a titolo di 
campionatura fa altresì carico a ciascuna ditta partecipante. 
L’aggiudicatario e il partecipante provvederà direttamente al risarcimento dei danni arrecati a terzi e si 
impegna a manlevare e tenere indenne l’Azienda da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente 
promossa nei suoi confronti per danni diretti e indiretti derivanti dall’esecuzione del contratto e dai 
prodotti forniti anche a titolo di campionatura. 
Tutti i vizi e difetti che si dovessero manifestare dovranno essere eliminati, ove necessario anche 
mediante sostituzione di quanto fornito, a spese dell’appaltatore entro 7 giorni dalla denuncia da parte 
dell'Azienda contraente. Nel caso in cui i vizi o difetti si manifestassero in misura superiore al 20% della 
fornitura, l’appaltatore sarà tenuto, salvo diversi accordi con l’Azienda, a sottoporre a verifica la 
rimanente componente della fornitura e a provvedere, a proprie spese, ad eliminare vizi, difetti o guasti 
o a sostituire i prodotti e/o la strumentazione difettosa. 
Qualora nel corso della durata contrattuale siano rilevati difetti di fabbricazione o imballo, lesioni 
avvenute in occasione del trasporto o dello stoccaggio o risulti la non conformità alle prescrizioni del 
presente Capitolato, la ditta fornitrice dovrà provvedere a sue spese al ritiro e alla sostituzione del 
materiale entro il termine indicato dall’Azienda. 
Prima della stipula del contratto, la Ditta aggiudicataria dovrà presentare idonea copertura assicurativa 
RCT/RCO con massimale non inferiore a 3.000.000,00 per sinistro e per persona a copertura dei rischi 
connessi all’esecuzione del presente Appalto.  
Inoltre la Ditta aggiudicataria dovrà dimostrare che anche il produttore (nel caso sia soggetto diverso 
dalla Ditta aggiudicataria) è adeguatamente assicurato per eventuali danni ai pazienti derivanti da difetti 
di produzione e/o progettazione (a titolo di esempio: rottura di componenti per difetto del materiale o 
usura ingiustificata, ecc.). 
In alternativa alla stipula di una polizza specifica, l’aggiudicatario potrà dimostrare l’esistenza di una 
polizza avente le medesime caratteristiche.  In tal caso, dovrà produrre un’appendice alla stessa nella 
quale si espliciti che la polizza in questione copre anche la fornitura oggetto del presente Capitolato, 
fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di manleva assunto dall’appaltatore nei confronti 
dell’Amministrazione . 
 
ART. 13 INADEMPIENZE, NEGLIGENZE, PENALITÀ 
La ditta aggiudicataria è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e della 
perfetta riuscita della fornitura. 
Nell’ipotesi di inadempimento totale o parziale degli obblighi previsti nel presente Capitolato Speciale e 
negli altri atti di gara, l’Azienda ha  facoltà di applicare penalità secondo quanto di seguito riportato: 
 

A. Ritardi nella consegna:  
per ogni giorno solare di ritardo sulle consegne, e con riserva degli eventuali ulteriori danni, 
l’Azienda  potrà applicare una penale pari al 10% del valore del materiale consegnato in ritardo, fino 
ad un massimo dello 0,3 per mille giornaliero del valore netto contrattuale e, comunque, 
complessivamente non superiore al 10% del valore netto contrattuale. 
Dopo due contestazioni scritte l’Azienda avrà la facoltà di dichiarare risolto il contratto, con 
conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il risarcimento del 
maggior danno. 
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B. Mancata consegna per indisponibilità del prodotto: 
qualora il fornitore non effettui in tutto o in parte la consegna del materiale da fornire, l’Azienda  
avrà la facoltà di risolvere il contratto di diritto mediante semplice comunicazione mediante PEC, 
con conseguente incameramento della cauzione definitiva a titolo di penalità, fatto salvo il 
risarcimento di maggiori danni.  
 

C. Fornitura di prodotti difformi:  
in caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti richiesti, l’Azienda contraente si riserva la 
facoltà di procedere in uno dei seguenti modi: 
• Restituire la merce al fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi a so-
stituirla entro i termini indicati dall’Azienda contraente. In caso di ritardo nella sostituzione 
l’Azienda contraente potrà applicare la penalità prevista per la ritardata consegna. 
• Restituire la merce al fornitore, che sarà tenuto a ritirarla a sue spese ed emettere nota di credito, 
senza chiederne la sostituzione e procedere eventualmente all’acquisto in danno, salvo l’esperimento 
di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso il risarcimento degli ulteriori 
danni. 
 
Dopo due contestazioni scritte, l’Azienda avrà facoltà di dichiarare risolto il contratto, con 
conseguente incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il  risarcimento del maggior danno. 
 
Sarà equiparato alla mancata consegna, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto al punto B del 
presente articolo, il comportamento del fornitore che, intimato, non provveda entro i termini fissati a 
ritirare e sostituire, con spese a proprio carico, i prodotti non conformi a quanto richiesto e/o con 
validità inferiore a quella richiesta, con altri aventi le caratteristiche pattuite. 
 

D. Mancata comunicazione indisponibilità del prodotto:  
sarà equiparato alla mancata consegna, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto al punto B del 
presente articolo, il comportamento del fornitore che non avrà dato tempestiva comunicazione per 
iscritto all’Azienda dell’indisponibilità totale o temporanea del prodotto. 
 

E. Mancata comunicazione degli aggiornamenti tecnologici e dell’ampliamento della gamma  
l’inadempimento degli obblighi di comunicazione previsti dagli artt. 7 e 8 del presente Capitolato 
comporterà l’applicazione di una penale pari al 5% dell’importo netto contrattuale. 
 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in alcun modo il fornitore dall'adempimento 
dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo del pagamento 
della medesima penale. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali, verranno 
contestati per iscritto al fornitore. In caso di contestazione, il fornitore dovrà comunicare, entro il 
termine di cinque giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione, le proprie controdeduzioni.  
Qualora le controdeduzioni non pervengano nel termine assegnato ovvero, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano giudicate idonee  dall’Azienda contraente a giustificare l’inadempienza, 
si procederà all’applicazione delle penali. 
L'Azienda potrà compensare i crediti derivanti dall'applicazione delle penali di cui al presente 
articolo con quanto dovuto al fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi dovuti, 
ovvero, se insufficienti, avvalersi della garanzia definitiva  rilasciate dal fornitore, senza bisogno di 
diffida, ulteriore accertamento o provvedimento giudiziario. 
Rimane fermo comunque per l’Azienda il diritto di acquistare presso altre ditte i prodotti occorrenti 
in danno del fornitore inadempiente. Resterà a carico della ditta inadempiente sia la differenza per 
l’eventuale maggiore prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni altro maggiore onere o danno 
comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempimento. 
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ART.  14 BREVETTI INDUSTRIALI, ESCLUSIVITÀ E DIRITT I D’AUTORE 
Le Ditte aggiudicatarie si assumono ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione 
di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore, di esclusività di 
produzione e/o commercializzazione ed in genere di privativa altrui. 
Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda  una azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 
diritti su beni oggetto della fornitura prevista del presente Capitolato, gli aggiudicatari si obbligano a 
manlevare e tenere indenni le stesse, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i 
danni verso terzi, le spese giudiziali e legali. 
Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazione dei diritti di cui al presente articolo, le Aziende 
contraenti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, nel caso in cui venga giudizialmente 
accertata la fondatezza della pretesa azionata, avranno diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, 
per quanto di rispettiva ragione.   
 
ART.  15 OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Come previsto dall’art. 26 del D.Lgs. nr. 81/2008, l’Azienda committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento per garantire l’attuazione delle misure di sicurezza durante le attività oggetto 
dell’affidamento e, in tale contesto, ha elaborato il “Documento unico di valutazione dei rischi da 10 
interferenze” (Allegato DUVRI) contenente le indicazioni operative e gestionali atte ad eliminare o 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
Il DUVRI così come redatto dalla stazione appaltante potrà essere eventualmente aggiornato, anche su 
proposta della ditta aggiudicataria, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico, organizzativo 
incidenti sulle modalità realizzative; tale documento potrà inoltre essere integrato in seguito a proposte 
della ditta aggiudicataria , a seguito della valutazione del committente e dovrà allegarsi al contratto. 
E’ fatto obbligo comunque alla ditta aggiudicataria, al fine di garantire la sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro, di effettuare la valutazione dei rischi e tutto quanto previsto dalla normativa in materia di igiene 
e sicurezza del lavoro per quanto attiene alle attività oggetto del presente capitolato (individuazione 
misure di tutela tecniche, procedurali, dispositivi di protezione individuali, informazione e formazione). 
La ditta dovrà considerare, oltre ai rischi specifici legati all’attività svolta, anche quelli legati in 
particolare ai locali / aree stessi, alla circolazione, agli impianti elettrici e all’emergenza. In particolare 
dovrà integrare il proprio piano di emergenza con quello della Committente. La ditta dovrà informare la 
Committente dei rischi introdotti nei locali/aree di sua competenza, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08 
e predisporre tutta la documentazione prevista nel Documento Unico di valutazione dei rischi di 
interferenza. 
La ditta attraverso un suo Responsabile dovrà partecipare a tutte le attività di coordinamento e di 
cooperazione organizzate dalla Committente nell’ambito di applicazione dell’articolo 26 del D.Lgs 
81/08 secondo le modalità e la documentazione previste nel Documento Unico di valutazione dei rischi 
di interferenza. I costi per la sicurezza di natura interferenziale sono stati valutati come riportato nel 
documento  DUVRI allegato al Disciplinare di gara. 
Prima che la Ditta aggiudicataria acceda ai locali dovrà essere effettuato un incontro, con redazione di 
Verbale (Verbale di riunione di cooperazione e coordinamento), tra l’A.S.L. CN1 e la Ditta stessa. 
 
ART.  16  PERIODO DI PROVA 
I primi sei mesi di fornitura, a partire dalla data della prima consegna dei prodotti aggiudicati, saranno 
considerati periodo prova ai fini della verifica della rispondenza qualitativa degli stessi nonché la 
corrispondenza a tutte le altre condizioni di fornitura previste dal presente capitolato. 
Qualora nel suddetto periodo di prova dovessero emergere problematiche non risolvibili e il materiale 
pur dichiarato idoneo in sede di gara si riveli nel tempo non corrispondente ai requisiti richiesti, dopo 
opportuni confronti e verifiche effettuati in contradditorio,  ciascuna Azienda contraente potrà recedere 
dal proprio contratto con la ditta aggiudicataria cui si riferiscono i prodotti in questione, mediante 
semplice comunicazione via PEC e procedere all’affidamento della relativa fornitura alla seconda 
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classificata.  
All’Impresa spetterà il solo corrispettivo del lavoro già eseguito, escluso ogni altro rimborso o 
indennizzo a qualsiasi titolo.  
Il superamento del periodo di prova senza contestazioni e comunicazioni formali equivale alla conferma 
dell’aggiudicazione, senza necessità di comunicazione alcuna o ulteriore provvedimento deliberativo. 
 
ART.  17 GARANZIA DEFINITIVA  
L’aggiudicatario  è tenuto a costituire una garanzia, sotto forma di cauzione o fideiussione, di importo 
pari al 10 per cento dell’ammontare complessivo dell’importo contrattuale, I.V.A. esclusa, secondo le 
prescrizioni dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
L’importo della garanzia potrà essere ridotto nelle misure previste dall’art. 93, comma 7 del citato D.Lgs. 
50/2016 s.m.i. 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dall’affidamento e l’incameramento della 
cauzione provvisoria. 
In caso di proroga/rinnovo della fornitura oltre i termini contrattuali, la garanzia dovrà essere rinnovata 
alle stesse condizioni, per un periodo non inferiore alla proroga/rinnovo. 
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per l’effetto di applicazioni di penali o per qualsiasi 
altra causa, la Ditta fornitrice dovrà provvedere al reintegro entro il termine tassativo di 10 giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Azienda, pena la risoluzione di diritto del contratto. 
La garanzia cesserà di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dai 
contratti stessi. 
 
ART.  18 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, CESSION E DEI CREDITI E 
SUBAPPALTO 
Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 comma 1 lett. d) n. 
2 del Codice dei contratti pubblici, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il contratto, a pena di nullità 
della cessione stessa.  
Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice. 
E’ fatto altresì divieto di effettuare la cessione dei crediti derivanti dai contratti relativi all’appalto in 
oggetto senza la preventiva autorizzazione dell’Azienda. 
In caso di cessione non autorizzata, l’Azienda avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto ai 
sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 106 co.13 del 
Codice dei Contratti pubblici. 
Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate all’Azienda.  Si applicano le disposizioni di cui alla l. n. 52/1991. 
In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando 
il diritto dell’Azienda al risarcimento del danno, il contratto potrà essere dichiarato risolto di diritto. 
E’ altresì vietato il subappalto non autorizzato o oltre i limiti consentiti. 
 
ART. 19 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Risoluzione 
L’Azienda avrà diritto di procedere  alla risoluzione del contratto secondo le modalità previste 
rispettivamente dai commi 3 e 4  del citato art. 108 nelle ipotesi di grave inadempimento delle 
obbligazioni contrattuali e di ritardi nell’esecuzione delle prestazioni imputabili a negligenza 
dell’appaltatore.  
 
La risoluzione del contratto avverrà di diritto, senza necessità di diffida, ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile  nelle seguenti ipotesi: 
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a)  dopo due contestazioni scritte di inadempienze degli obblighi contrattuali; 

b) in caso di motivato esito negativo dei controlli e delle verifiche sugli aspetti qualitativi e 
funzionali del prodotto effettuati nel corso della fornitura; 

c) frode,cessione del contratto, cessione del credito e subappalto non autorizzati ovvero oltre i 
limiti di legge;   

d) violazione delle norme e degli obblighi attinenti la sicurezza sul lavoro e la prevenzione; 

e) in caso di cessione dell’impresa, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di 
fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario; 

f) violazione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

g) inadempimenti dell’impresa nell’esecuzione della fornitura tali da aver determinato 
l’applicazione di penalità per un importo complessivo superiore al 10% dell’importo netto 
contrattuale; 

h) ipotesi contemplate dall’art. 108, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016; 

i) mancata reintegrazione della cauzione entro il termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento 
della relativa richiesta; 

j) perdita dei requisiti richiesti per la stipula del contratto; 

k) nelle altre ipotesi espressamente previste nel presente Capitolato. 
 

In tutti i predetti casi di risoluzione l’Azienda contraente ha la facoltà di incamerare il deposito 
cauzionale, fatta salva l’applicazione delle penali nei casi previsti dal presente Capitolato speciale e 
fermo restando il risarcimento dei danni conseguenti all’inadempimento. 

Recesso 
Inoltre  l’Azienda avrà diritto, senza necessità di motivazione, di recedere anche parzialmente dal 
contratto in qualsiasi momento, con preavviso di 15 giorni solari da comunicarsi alla ditta affidataria 
tramite PEC.  
 
In caso di recesso la ditta affidataria ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito oltre al 
decimo dell’importo della fornitura non eseguita.  
 
Non comportano il diritto al pagamento del decimo dell’importo della fornitura non eseguita o al 
riconoscimento di altri indennizzi di sorta, le seguenti ipotesi di recesso: 

a) mancato superamento del periodo di prova; 

b) motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di recesso; 

c) modifiche ai protocolli diagnostico-terapeutici; 

d) esigenze organizzative o interventi normativi sopravvenuti che abbiano incidenza 
sull’esecuzione della fornitura;  

e) attivazione di una Convenzione da parte di CONSIP o della Centrale Regionale di 
Committenza di riferimento avente ad oggetto i dispositivi di cui al presente Capitolato  
qualora i relativi parametri siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e 
l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche per allinearle e 
renderle congrue rispetto ai suddetti parametri. 
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ART. 20 MODIFICHE SOGGETTIVE 
Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera d) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., qualora all'aggiudicatario iniziale 
succeda, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione 
qualitativa stabiliti inizialmente, purchè ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non 
sia finalizzato ad eludere l'applicazione Codice dei contratti pubblici, il subentro contrattuale deve 
essere autorizzate dal RUP individuato da ciascuna Azienda contraente.  
  
ART. 21 PREZZI 
Tutti i prezzi saranno da ritenere fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 
 
ART. 22 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
La ditta aggiudicataria, pena la nullità del contratto, dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dalla Legge 17 Dicembre 
2010 n. 217. 
A tal fine, ai sensi dell'art. 3 della legge sopra citata, tutti i movimenti finanziari relativi alla fornitura 
devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche se 
non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.a.. 
I pagamenti delle fatture verranno effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero 
con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Pertanto la ditta aggiudicataria dovrà comunicare a Azienda contraente  gli estremi identificativi del/i 
conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica ai dati trasmessi. 
 
Si richiama inoltre la delibera nr. 556 del 31 maggio 2017 con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha provveduto all’aggiornamento della determinazione nr. 4 del 2011 recante “Linee 
Giuda sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2013, nr. 136” alla 
luce delle novità introdotte con il D.Lgs. 18 aprile 2016 nr. 50 e con il D.Lgs. 19 aprile 2017 nr. 56. 
 
ART. 23 FATTURAZIONE E PAGAMENTO 
Le fatture relative alla fornitura in oggetto dovranno essere redatte a norma di legge e dovranno 
contenere gli estremi degli ordini di approvvigionamento emessi nonché l’indicazione del CIG. 
Secondo le previsioni della Legge n.244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e del Decreto attuativo n. 55 del 
3 aprile 2013 e dell'art 25 D.L. n. 66/2014, come convertito con L. n. 89/2014, le fatture dovranno essere 
obbligatoriamente emesse in modalità elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SDI) gestito dal 
Ministero dell’Economia delle Finanze. 
La trasmissione è vincolata alla presenza del codice univoco dell’ufficio destinatario della fattura: 

ASL CN 1– n. GBHO7B 

ll pagamento dei corrispettivi dovuti, salvo verifica di regolare fornitura e deduzione di eventuali 
penalità in cui la ditta fosse incorsa, sarà effettuato a norma di legge (D.Lgs. 231/2002 come modificato 
dal D.Lgs. 192/2012). 
Nel caso di contestazione per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura rispetto all’ordine e al 
contratto, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione 
della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 
 
ART. 24 RINVIO ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato speciale si richiamano le normative 
vigenti in materia di pubbliche forniture e le norme del Codice Civile. 
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ART. 25 CONTROVERSIE 
Per qualunque controversia che dovesse insorgere fra fornitori e l’Aziende in corso di fornitura, sarà 
esclusivamente competente il Foro di Cuneo. 

 
 
 

 
 


